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SALÒ. «Non ero sulla lista di co-
loro che avrebbero lasciato il
Monza. Non fino a qualche
giorno fa. Quando il direttore
sportivo della FeralpiSalò, An-
drissi, lo ha saputo, ha fatto di
tutto per portarmi qui ed io
non posso che essere grato a lui
ed al club salodiano, al presi-
dente Pasini ed all’allenatore
Toscano che mi hanno forte-
mente voluto».

Esperienza.Parole di Luca Gui-
detti,classe86,che ierihasoste-
nuto il primo allenamento con
la maglia dei gardesani, dopo
esserestato per due annie mez-
zo unabandieradella compagi-
ne brianzola, al punto da esser-
ne diventato immediatamente
il capitano.

«Quandosono arrivato, la so-
cietà aveva operato una rivolu-
zione.Eranuovo anchel’allena-
tore, Zaffaroni, con il quale so-
no stato negli ultimi sette cam-

pionati, e mi ha affidato la fa-
scia. Mi piace mettere al servi-
zio dei compagni la mia espe-
rienza. In campo e fuori».

Che tipo di giocatore ha ac-
quistato il club salodiano?

«Il mioruolo? A Monzami so-
no alternato in due posizioni:
play maker davanti alla difesa
oppure mezz’ala. Deciderà l’al-
lenatore doveschierarmi, io so-
no a sua totale disposizione».

La ripresa. Quello di ieri, due
ore intense sotto lo sguardo dei
pochitifosichehan-
no sfidato il freddo
e dei molti ragazzi-
ni che invece si so-
no presentati al
campo molto pri-
ma del loro allena-
mento, non è stato
solo il primo allena-
mento di Guidetti a
Salò, ma anche il primo dei ver-
deblù nel 2018.

Una ripartenza intensa, con
Toscano ed il suo staff che in
questi giorni lavoreranno per
mettere carburante nelle gam-
be e nella testa di una squadra
che fra dieci giorni inizierà il gi-
rone di ritorno affrontando in
una settimana la gara sul cam-

podella Fermanaterzain classi-
fica, quella interna con la Ter-
nana quarta e la sfida esterna
con il Vicenza (ottavo), la nuo-
va squadra di Serena.

Unallenamentoalqualehan-
no preso parte solo marginal-
mente Andrea Caracciolo (per
lui tanta palestraprima di qual-
che corsa, ma non la partitellaa
camporidotto), DavideRaffael-
lo ed anche il fuori rosa Giulio
Davì (che ancora non ha firma-
to per il Gubbio), mentre non
era presente Fabio Scarsella.

L’altromercato. Incampo,inve-
ce, tuttigli altri Over del club sa-
lodiano, compreso quelli dati
inpartenza comeCanini e Mar-
tin.

Assente invece il direttore
sportivo Andrissi, al lavoro fuo-
ri sede per cercare di apportare
alla rosa verdeblù quelle corre-
zioni che sono evidenti dopo le

prime venti gare di
campionato. So-
prattutto un ester-
no difensivo e forse
pureun centrale so-
no nel mirino dei
gardesani, anche se
qualcosa dal punto
di vista tattico forse
va rivisto. Nellapar-

titella di ieri Toscano ha schie-
rato i suoi con linee ben defini-
te diun 4-4-2 che non è mai sta-
to il modulo preferito dal tecni-
co calabrese. Forse oltre ad una
mini rivoluzione nella rosa, ve-
dremo anche qualcosa di mol-
to diverso nel modo di stare in
campo della FeralpiSalò del
2019? //

FeralpiSalò:
ripartenza
con un Guidetti
nel motore

Con i compagni.Guidetti e Guerra si confrontano

C
apocannoniere del Darfo Boario,
Federico Peli lo è in ogni caso,
guardando i numeri: 4 gol in
neroverde in queste prime 18

giornate non li ha segnati nessuno, perché
la caratteristica della squadra camuna è
quella di non avere un bomber e di
distribuire le proprie reti su tutto il fronte
offensivo, e su qualche mediano. Tuttavia i
numeri dell’esterno offensivo classe 1994
sono da attaccante prolifico, perché la
media minuti/gol è altissima, dato che le
quattro perle di Peli sono giunte tutte
subentrando dalla panchina.

«Diciamo che mi sto facendo trovare
pronto - sorride Federico, bresciano doc,
ex Adrense e Caravaggio -, anche se
ovviamente, come tutti, preferirei partire
più spesso titolare. Ma l’importante è
impattare bene il match e credo, sin qui, di
esserci riuscito».

Ha messo a segno gol da 3 punti contro
Scanzorosciate (nella gara che sbloccò il
Darfo) ed a Seregno, domenica scorsa,
(completando la rimonta con l’1-2), e da
un punto col Mantova. In più la rete
dell’1-4 con l’Ambrosiana, sempre da
subentrato.

«Il gol più bello e significativo, secondo
me, è stato quello contro il Mantova, per il
prestigio e perché è stata una bella azione,
che io stesso ho fatto partire. Però a livello
di squadra ricordo più volentieri quelli da
3 punti».

Nel mercato invernale la nuova società
ha cambiato soprattutto gli esterni (dentro
Zanardini e Vaglio, via Lauricella): l’hai
interpretata come una mancanza di
fiducia?

«No, anzi: a pensarci bene, potevano
tagliare anche me, invece sono stato
confermato e mi hanno voluto,

nonostante avessi altre offerte. Da questo
punto di vista, ho sentito invece molta
stima: dopo di che la concorrenza fa
soltanto bene e, per conto mio, so che
qualche maglia da titolare arriverà. Prima
di tutto sono io a dovermela guadagnare».

Che girone di ritorno ti aspetti per il
Darfo dopo il bell’esordio? «Noi abbiamo
un obiettivo, che è la salvezza, e su questo
dobbiamo focalizzare la nostra
concentrazione. Da dove possono arrivare
i punti per arrivare al traguardo?
Ovviamente dagli scontri diretti, che non
possiamo fallire. E dato che molti di questi
sono tra gennaio e febbraio, possiamo
metterci subito a posto con la classifica.
Ma considerando i precedenti e tenendo
conto che ce la siamo giocata alla pari con
Como e Mantova, sono convinto che
possiamo spremere qualche punto anche
nelle partite sulla carta molto toste».

Tanto se la situazione si mette male,
basta chiamare l’uomo della
Provvidenza...

SERIE D

Concentrato. Il tecnico gardesano Domenico Toscano

Il capocannoniere dei camuni ha segnato sempre entrando a gara in corso

PELI, GOL DALLA PANCHINA
PER TIRARE SU IL DARFO

GiovanniGardaniPrimo duro allenamento
del 2019 per i verdeblù
L’ex Monza: «Grazie al club,
mi ha voluto a tutti i costi»

CALVISANO.Un drastico cambio
di passo poco prima che cali il
sipario:ecco ciò che sta aiutan-
do la Calvina nella lotta salvez-
za in serie D. Se, infatti, sino al-
la 12esima giornata, le presta-
zioniinzona Cesarinipresenta-
vano un bilancio in negativo
(-4), ibassaioli hanno orainver-

tito la rotta. Per la precisione,
con 6 punti incamerati
«last-minute» nelle recenti sei
gare, il saldo totale ha raggiun-
to un positivo +2.

Sembrano dunque lontane
le beffe patite in prossimità del
triplice fischio, che hanno ral-
lentato nel girone d’andata la
lorocorsa. Atal propositoricor-
diamo la rete di Mauri nel der-
by perso 2-1 col Ciliverghe al
88’ oppure l’epilogo-thriller
con il Classe, quando il rigore
di Ballardini al 94’ vanificò la
capocciata di Salvi al 92’ e san-
cì ildefinitivo 2-2. Eancora: co-
me dimenticare il bottino pie-
no solo sfiorato col Sasso Mar-

coni, complice il tap in al 90’ di
Barranca per pareggiare il van-
taggio firmato da Serafini.

«I ragazzi forse peccavano di
troppe disattenzioni, pensan-
do la gara fosse agli scoccioli
-dice allora il tecnico Ennio
Beccalossi-. Adesso hanno in-
vece compreso l’importanza
di ogni impegno per mantene-
re la categoria e di come non
bisogna mai darsi per spaccia-
ti, anche se alle corde». Una le-
zione, questa, che i calvisanesi
hannoben assimilato, coglien-
done così i frutti preziosi da di-
cembre. L’inversione di ten-
denza è infatti cominciata con
Triglia e si è (momentanea-
mente) chiusa domenica sem-
pre con il capitano e capocan-
noniere della squadra (a quota
9 centri in stagione), capace di
regalare un insperato 1-1 al 40’
della ripresa con il San Marino
e di ripetersi poi tre giorni fa
all’85’nelloscontro diretto vin-
to 2-1 con l’Oltrepò Voghera.
Nel mentre altrettanto pregia-
ta l’incornata assistita dal cielo
delportiere Michelettia ferma-
rel’Adrense sul2-2 al95’, segui-
ta dall’acuto di Franzoni al 93’
nell’1-0 inflitto alla Vigor Car-
paneto. «Il trend è buono, ma
come noi riusciamo a stravol-
gere il risultato negli istanti
conclusivi, lo stesso possono
fare gli avversari. Vietato, dun-
que, abbassare la guardia. So-
prattutto nei recuperi, piutto-
sto lunghi a causa delle nume-
rose sostituzioni: basta poco
per cancellare quanto creato
inprecedenza». Però, si sa: sba-
gliando s’impara. //

MARCO ZANETTI

E ora chiamatela
pure Calvina
last minute

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

I GOL NEL FINALE PRO E CONTRO
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Giornata

Mezzolara-CALVINA

CALVINA-Ciliverghe

Classe-CALVINA

CALVINA-Sasso Marconi

San Marino-CALVINA

CALVINA-Adrense

CALVINA-Vigor Carpaneto

OltrepoVoghera-CALVINA

Gara

1-1

1-2

2-2

1-1

1-1

2-2

1-0

1-2

Risultato Ultimo gol

45’ st Triglia

43’ st Mauri

49’ st Ballardini

45’ st Barranca

40’ st Triglia

50’ st Micheletti

48’ st Franzoni

43’ st Triglia

Diff. punti

+1

-1

-2

-2

+1

+1

+2

+2

Il nuovo arrivo:
«Posso giocare
mezz’ala o play»
Assente Scarsella
lavoro a parte
per Caracciolo
e Raffaello

DalMonza. Il centrocampista Luca Guidetti
Serie D

Dopo tante beffe
i bassaioli si stanno
specializzando nei
gol in zona Cesarini

Peli. Il capocannoniere del Darfo in azione con il Como
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